
Fra i discepoli di Cristo ce n’erano alcuni che gli prestavano fede, altri 
no; e fra coloro che non credevano era Giuda, che poi lo avrebbe tradito. 
Cristo li conosceva tutti, quali fossero i credenti e quali i non credenti; 
conosceva anche chi l’avrebbe tradito e quelli che si sarebbero allonta-
nati da lui. Ma prima che se ne vadano quelli che l’hanno deciso, mostra 
che la fede in lui non è di tutti, ma di coloro a cui «è concesso dal Padre». 

Perciò né la carne né il sangue, ma solo il Padre che è nei cieli può rivelare «il mistero della fede».

ANTIFONA D’INGRESSO           Sal 85,1-3  
Signore, tendi l’orecchio, rispondimi.  
Tu, mio Dio, salva il tuo servo, che in te confida. 
Pietà di me, o Signore, a te grido tutto il giorno. 

P. Nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo. 

A. Amen. 

SALUTO DEL PRESIDENTE 
P. Il Signore, che guida i nostri cuori nell’amore 

e nella pazienza di Cristo, sia con tutti voi.  
A. E con il tuo spirito. 

ATTO PENITENZIALE 

P. Il Signore ha donato se stesso per purificar-
ci da ogni macchia. Riconosciamo la gran-
dezza del suo amore e chiediamo perdono 
dei nostri peccati. 
(Breve pausa di silenzio) 

   Signore, che ami e nutri la Chiesa, tua 
sposa, Ky ́rie, eléison. 
Kýrie, eléison. 

   Cristo, che lavi la veste nuziale dei battez-
zati nel tuo sangue, Christe, eléison. 
Christe, eléison. 

   Signore, che hai parole di vita eterna, 
Ky ́rie, eléison. 
Kýrie, eléison. 

P. Dio onnipotente abbia misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 
alla vita eterna. Amen. 

INNO DI LODE 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in 
terra agli uomini amati dal Signore. Noi ti 
lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti 
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua 
gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente. 

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Pa-
dre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 
pietà di noi; tu che togli i peccati del mon-
do, accogli la nostra supplica; tu che siedi 
alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signo-
re, tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo 
Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. A-
men. 

COLLETTA 

O Dio, che unisci in un solo volere le menti 
dei fedeli, concedi al tuo popolo di amare ciò 
che comandi e desiderare ciò che prometti, 
perché tra le vicende del mondo là siano fissi 
i nostri cuori dove è la vera gioia. Per il no-
stro Signore Gesù Cristo. Amen. 
Oppure: 
O Dio, nostra salvezza, che in Cristo, tua pa-
rola eterna, riveli la pienezza del tuo amore, 
guidaci con la luce dello Spirito, perché nes-
suna parola umana ci allontani da te, unica 
fonte di verità e di vita. Per il nostro Signore 
Gesù Cristo. Amen.
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PRIMA LETTURA  
Serviremo il Signore, perché egli è il nostro Dio. 

Dal libro di Giosuè 
24, 1-2a.15-17.18b 

In quei giorni, Giosuè radunò tutte le tribù d'I-
sraele a Sichem e convocò gli anziani d'Israe-
le, i capi, i giudici e gli scribi, ed essi si pre-
sentarono davanti a Dio.  
Giosuè disse a tutto il popolo: «Se sembra 
male ai vostri occhi servire il Signore, sce-
glietevi oggi chi servire: se gli dèi che i vostri 
padri hanno servito oltre il Fiume oppure gli 
dèi degli Amorrèi, nel cui territorio abitate. 
Quanto a me e alla mia casa, serviremo il Si-
gnore». 
Il popolo rispose: «Lontano da noi abbando-
nare il Signore per servire altri dèi! Poiché è 
il Signore, nostro Dio, che ha fatto salire noi 
e i padri nostri dalla terra d'Egitto, dalla con-
dizione servile; egli ha compiuto quei grandi 
segni dinanzi ai nostri occhi e ci ha custodito 
per tutto il cammino che abbiamo percorso e 
in mezzo a tutti i popoli fra i quali siamo pas-
sati. Perciò anche noi serviremo il Signore, 
perché egli è il nostro Dio». 
Parola di Dio. 

SALMO RESPONSORIALE  
Dal Salmo 33 (34) 

R. Gustate e vedete com'è buono il Signore. 

Benedirò il Signore in ogni tempo, 
sulla mia bocca sempre la sua lode. 
Io mi glorio nel Signore: 
i poveri ascoltino e si rallegrino. R. 

Gli occhi del Signore sui giusti, 
i suoi orecchi al loro grido di aiuto. 

Il volto del Signore contro i malfattori, 
per eliminarne dalla terra il ricordo. R. 
Gridano e il Signore li ascolta, 
li libera da tutte le loro angosce. 
Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato, 
egli salva gli spiriti affranti. R. 
Molti sono i mali del giusto, 
ma da tutti lo libera il Signore. 
Custodisce tutte le sue ossa: 
neppure uno sarà spezzato. R. 
Il male fa morire il malvagio 
e chi odia il giusto sarà condannato. 
Il Signore riscatta la vita dei suoi servi; 
non sarà condannato chi in lui si rifugia. R. 

SECONDA LETTURA 
Questo mistero è grande: lo dico in riferimento a 
Cristo e alla Chiesa. 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni 
5, 21-32 

Fratelli, nel timore di Cristo, siate sottomessi 
gli uni agli altri: le mogli lo siano ai loro ma-
riti, come al Signore; il marito infatti è capo 
della moglie, così come Cristo è capo della 
Chiesa, lui che è salvatore del corpo. E come 
la Chiesa è sottomessa a Cristo, così anche le 
mogli lo siano ai loro mariti in tutto. 
E voi, mariti, amate le vostre mogli, come an-
che Cristo ha amato la Chiesa e ha dato se 
stesso per lei, per renderla santa, purificando-
la con il lavacro dell'acqua mediante la paro-
la, e per presentare a se stesso la Chiesa tutta 
gloriosa, senza macchia né ruga o alcunché di 
simile, ma santa e immacolata. Così anche i 
mariti hanno il dovere di amare le mogli come 
il proprio corpo: chi ama la propria moglie, 
ama se stesso. Nessuno infatti ha mai odiato 
la propria carne, anzi la nutre e la cura, come 
anche Cristo fa con la Chiesa, poiché siamo 
membra del suo corpo.  
Per questo l'uomo lascerà il padre e la madre 
e si unirà a sua moglie e i due diventeranno 
una sola carne.  
Questo mistero è grande: io lo dico in riferi-
mento a Cristo e alla Chiesa! 
Parola di Dio. 

LITURGIA DELLA PAROLA 
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CANTO AL VANGELO 
Cf Gv 6, 63c.68c 

R. Alleluia, alleluia. 

Le tue parole, Signore, sono spirito e vita; 
tu hai parole di vita eterna. 

R. Alleluia. 

VANGELO 
Da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna. 

Dal vangelo secondo Giovanni  
6, 60-69 

In quel tempo, molti dei discepoli di Gesù, 
dopo aver ascoltato, dissero: «Questa parola è 
dura! Chi può ascoltarla?».  
Gesù, sapendo dentro di sé che i suoi discepo-
li mormoravano riguardo a questo, disse loro: 
«Questo vi scandalizza? E se vedeste il Figlio 
dell'uomo salire là dov'era prima? È lo Spirito 
che dà la vita, la carne non giova a nulla; le 
parole che io vi ho detto sono spirito e sono 
vita. Ma tra voi vi sono alcuni che non credo-
no».  
Gesù infatti sapeva fin da principio chi erano 
quelli che non credevano e chi era colui che 
lo avrebbe tradito. E diceva: «Per questo vi 
ho detto che nessuno può venire a me, se non 
gli è concesso dal Padre». 
Da quel momento molti dei suoi discepoli 
tornarono indietro e non andavano più con 
lui.  
Disse allora Gesù ai Dodici: «Volete andarve-
ne anche voi?». Gli rispose Simon Pietro: 
«Signore, da chi andremo? Tu hai parole di 
vita eterna e noi abbiamo creduto e conosciu-
to che tu sei il Santo di Dio». 
Parola del Signore. 

PROFESSIONE DI FEDE 

Credo in un solo Dio Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra,  
di tutte le cose visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,  
unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli:  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero,  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;  
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 

Per noi uomini e per la nostra salvezza discese 
dal cielo,  
Alle parole: e per opera dello Spirito Santo... fino a si è fatto 
uomo, tutti si inchinano. 
e per opera dello Spirito Santo   
si è incarnato nel seno della Vergine Maria  
e si è fatto uomo.  
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,  
morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,  
è salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i 
vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio.  
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica.  
Professo un solo battesimo per il perdono dei 
peccati.  
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del 
mondo che verrà. Amen. 

PREGHIERA DEI FEDELI 
P. Rivolgiamo le nostre invocazioni a Dio 

Padre, perché ci aiuti a riconoscere la pre-
senza di Cristo in mezzo a noi       

L. Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, 
o Signore. 

Per la santa Chiesa, perché, fondata sulla 
roccia che è Cristo, sia segno della ricon-
ciliazione tra Dio e l’uomo, preghiamo. 

Per gli uomini politici, perché si impegni-
no nella gratuità a tutelare la libertà di o-
gni uomo, preghiamo. 

Per i cristiani, perché accolgano l’invito di 
Gesù, il Figlio del Dio vivente, ad essere 
pietre vive nella costruzione del suo Re-
gno, preghiamo. 

Per ciascuno di noi, perché compiendo ge-
sti concreti di perdono, esprimiamo la no-
stra totale adesione a Cristo e gli rendia-
mo buona testimonianza davanti ai nostri 
fratelli, preghiamo. 

P. Ascolta, o Padre, la nostra preghiera, e fa’ 
che ogni uomo creda in te, unico vero 
Dio, e in colui che hai mandato, Gesù Cri-
sto tuo figlio. Egli vive e regna nei secoli 
dei secoli.   Amen.
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SULLE OFFERTE 

O Signore, che ti sei acquistato una moltitudi-
ne di figli con l’unico e perfetto sacrificio di 
Cristo, concedi a noi, nella tua Chiesa, il dono 
dell’unità e della pace. Per Cristo nostro Si-
gnore. Amen. 

PREFAZIO - III del T.O.   

ANTIFONA  DI COMUNIONE Cf Sal 103,13-15 

Con il frutto delle tue opere si sazia la terra, o Signore; 
tu trai il cibo dalla terra: vino che allieta il cuore del-
l’uomo, pane che sostiene il suo cuore. 

DOPO LA COMUNIONE 

Porta a compimento in noi, o Signore, l’opera 

risanatrice della tua misericordia e fa’ che, in-
teriormente rinnovati, possiamo piacere a te 
in tutta la nostra vita. Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 

 

P.  Il Signore sia con voi. 
A. E con il tuo spirito. 

P. Vi benedica Dio onnipotente, Padre e Fi-
glio e Spirito Santo.  

A. Amen. 

P. Nel nome del Signore, andate in pace. 
A. Rendiamo grazie a Dio.

Si conclude oggi la lettura del capitolo sesto del Van-
gelo di Giovanni, con il discorso sul “Pane della vi-
ta”, pronunciato da Gesù all’indomani del miracolo 
della moltiplicazione dei pani e dei pesci. Alla fine di 
quel discorso, il grande entusiasmo del giorno prima 
si spense, perché Gesù aveva detto di essere il Pane 
disceso dal cielo, e che avrebbe dato la sua carne 
come cibo e il suo sangue come bevanda, alludendo 
così chiaramente al sacrificio della sua stessa vita. 
Quelle parole suscitarono delusione nella gente, che 
le giudicò indegne del Messia, non “vincenti”. Così 
alcuni guardavano Gesù: come un Messia che doveva 
parlare e agire in modo che la sua missione avesse 
successo, subito. Ma proprio su questo si sbaglia-
vano: sul modo di intendere la missione del Messia! 
Perfino i discepoli non riescono ad accettare quel lin-
guaggio inquietante del Maestro. E il brano di oggi 
riferisce il loro disagio: «Questa parola è dura! – 
dicevano – Chi può ascoltarla?» (Gv 6,60). 
In realtà, essi hanno capito bene il discorso di Gesù. 
Talmente bene che non vogliono ascoltarlo, perché è 
un discorso che mette in crisi la loro mentalità. Sem-
pre le parole di Gesù ci mettono in crisi, per esempio 
davanti allo spirito del mondo, alla mondanità. Ma 
Gesù offre la chiave per superare la difficoltà; una 

chiave fatta di tre elementi. Primo, la sua origine div-
ina: Egli è disceso dal cielo e salirà «là dov’era pri-
ma» (v. 62). Secondo: le sue parole si possono com-
prendere solo attraverso l’azione dello Spirito Santo, 
Colui «che dà la vita» (v. 63) è proprio lo Spirito San-
to che ci fa capire bene Gesù. Terzo: la vera causa 
dell’incomprensione delle sue parole è la mancanza 
di fede: «Tra voi ci sono alcuni che non credono» (v. 
64), dice Gesù. Infatti da allora, dice il Vangelo, 
«molti dei suoi discepoli tornarono indietro» (v. 66). 
Di fronte a queste defezioni, Gesù non fa sconti e non 
attenua le sue parole, anzi costringe a fare una scelta 
precisa: o stare con Lui o separarsi da Lui, e dice ai 
Dodici: «Volete andarvene anche voi?» (v. 67). 
A questo punto Pietro fa la sua confessione di fede a 
nome degli altri Apostoli: «Signore, da chi andremo? 
Tu hai parole di vita eterna» (v. 68). Non dice “dove 
andremo?”, ma “da chi andremo?”. Il problema di 
fondo non è andare e abbandonare l’opera intrapresa, 
ma è da chi andare. Da quell’interrogativo di Pietro, 
noi comprendiamo che la fedeltà a Dio è questione di 
fedeltà a una persona, con la quale ci si lega per cam-
minare insieme sulla stessa strada. E questa persona è 
Gesù.
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